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STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 
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Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLE  ATTIVITA PRODUTTIVE,  LAVORO, SPORT E FORMAZIONE

21/12/2022

21/12/2022 12:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Sistemi Produttivi e Infrastrutture
culturali e scolastiche e Sport

15BC
202200914

202215248 2022 04.03 U13090 € 5.927,78

1

Alfonso Morvillo 14/12/2022

Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con la Regione Lazio per lo sviluppo e il trasferimento del modulo
aggiuntivo per la creazione del “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia Scolastica” nell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia
Scolastica.

Canio Alfieri Sabia

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001 avente ad oggetto “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la L.R. n. 12/1996 avente ad oggetto “Riforma dell’organizzazione regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta regionale; 

VISTA la L.R. n. 29/2019 avente ad oggetto “Riordino degli uffici della Presidenza e della 
Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata”; 

VISTA la D.G.R. n. 219/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 
2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 
della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 775/2021 avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA la D.G.R. n. 257 dell’11.05.2022 avente ad oggetto “D.G.R. n. 775/2022 Conferimenti 
incarichi di Direzione Generale”;  

VISTA la D.G.R. n. 904 del 12.11.2021 avente ad oggetto: “Regolamento regionale recante 
modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 
(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 905 del 12.11.2021 avente ad oggetto: “Schema di regolamento regionale 
recante modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del regolamento regionale 10 febbraio 
2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 984/2021 avente ad oggetto “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali. 
Affidamento incarichi ad interim”; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 265 dell’11.05.2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano triennale 
per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta regionale, di 
transizione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto 
Legge n. 80/2022”; 

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30.03.2022 avente ad oggetto “Regolamento regionale Controlli 
interni di regolarità amministrativa – Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 179 del 08.04.2022 avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta 
regionale della Basilicata – Approvazione”; 

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 05.05.2022, pubblicato sul BUR n. 20 del 06.05.2022 avente ad 
oggetto “Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – 
Emanazione”; 

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la L.R. n. 9 del 31.05.2022, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2022”; 

VISTA  la L.R. n. 10 del 31.05.2022, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per il 
triennio 2022-2024”; 
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VISTA la D.G.R. n. 314 del 01.06.2022 avente ad oggetto “Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 01.06.2022 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio 
finanziario gestionale per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 359 del 17.06.2022 avente ad oggetto “Prima variazione al bilancio di 
previsione 2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 439 del 08.07.2022 avente ad oggetto “Seconda variazione al bilancio di 
previsione 2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

VISTA la D.G.R. n. 499 del 28/07/2022 avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui attivi e 
passivi al 31 dicembre 2021 - art.3 comma 4 D.lgs. n. 118/2011 e conseguente 
variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024.”; 

VISTA la D.G.R. n. 500 del 28.07.2022 avente ad oggetto “Terza variazione al bilancio di 
previsione 2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 526 del 10.08.2022 avente ad oggetto “Quarta variazione al bilancio di 
previsione 2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 591 dello 08.09.2022 avente ad oggetto “Quinta variazione al bilancio di 
previsione 2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la Legge 9 dicembre 2022, n.35, “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 843 del 10.12.2022 avente ad oggetto “Variazioni al Documento Tecnico 
di Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, 
da parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante “Norme per l’edilizia scolastica” e, in 
particolare, l’articolo 7, ai sensi del quale il Ministero dell’istruzione “realizza e cura 
l'aggiornamento, nell'ambito del proprio sistema informativo e con la collaborazione 
degli enti locali interessati, di un'anagrafe nazionale dell'edilizia scolastica diretta ad 
accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edilizio 
scolastico”; 

VISTO inoltre che, il citato articolo 7 prevede, altresì, che “detta anagrafe è articolata per 
regioni e costituisce lo strumento conoscitivo fondamentale ai fini dei diversi livelli di 
programmazione degli interventi nel settore”; 

VISTO il decreto ministeriale 16 giugno 1999 che, ai sensi del citato art. 7 della già 
menzionata legge n. 23/96, approva lo schema generale del progetto dell’anagrafe 
nazionale dell’edilizia scolastica recante “Realizzazione della nuova anagrafe 
nazionale dell’edilizia scolastica e l’attivazione di un sistema telematico per 
l’aggiornamento costante e continuo dei dati da parte di Istituzioni scolastiche, uffici 
periferici del Ministero della Pubblica Istruzione, Comuni, Province e Regioni”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” (CAD), il quale regola i rapporti tra le Pubbliche Amministrazioni in materia di 
riuso di programmi applicativi informatici e che lo stesso prevede, tra l’altro, che 
qualunque dato trattato da una pubblica Amministrazione sia reso accessibile e fruibile 
ad altre Amministrazioni quando l’utilizzazione del dato sia necessaria per lo 
svolgimento di compiti istituzionali dell’Amministrazione richiedente; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 maggio 2005, recante 
“Razionalizzazione in merito all'uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 
1, commi 192, 193 e 194, della legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005)” e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 1, lett. b), concernente il riuso, previo adattamento ed 
estensione alle esigenze di più amministrazioni, di applicazioni informatiche esistenti di 
proprietà di pubbliche Amministrazioni; 

DATO ATTO che la Regione Basilicata: 
- con D.G.R. n. 498/2000 ha approvato e aderito al progetto del MIUR per la 

“realizzazione della Nuova Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica” con 
attivazione di un sistema telematico per l’aggiornamento costante e continuo dei 
dati; 
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- con successive DD.G.R. n. 1402/2005 e n. 1866/2005 ha coinvolto personale degli 
Enti locali e dell’Ufficio Scolastico Regionale nel lavoro di raccolta ed inserimento 
dei dati relativi all’intero patrimonio scolastico regionale, completato nel marzo 
dell’anno 2008; 

ATTESO che il Sistema Nazionale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica prevede due 
componenti: una centrale “SNAES”, che garantisce al Ministero dell’Istruzione le 
conoscenze necessarie all’adempimento della sua missione istituzionale di indirizzo, 
pianificazione e controllo, e un’altra - articolata in “nodi regionali” denominata “ARES” - 
che assicura la programmazione, a livello regionale, del patrimonio edilizio e la 
gestione del medesimo su base provinciale, comunale e di singola unità scolastica, in 
un quadro di integrazione e condivisione delle informazioni con i sistemi informativi 
degli Enti locali stessi; 

DATO ATTO che, in data 6 febbraio 2014, è stato sottoscritto l’Accordo fra Governo, Regioni ed Enti 
locali sul sistema nazionale delle anagrafi dell’edilizia scolastica, ai sensi dell’art. 9, 
comma 2 lett. c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Repertorio atti n. 
11/CU del 06 febbraio 2014), avente l’obiettivo di definire l’architettura per lo scambio 
dei flussi informativi tra le diverse articolazioni dell’anagrafe per l’edilizia scolastica, per 
il conseguimento delle finalità di cui all’art. 7 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, così 
come riportato nell’allegato tecnico, parte integrante dell’Accordo stesso; 

DATO ATTO altresì, che diverse Regioni hanno aderito all’utilizzo della soluzione tecnologica 
predisposta dalla Regione Toscana per l’anagrafe dell’edilizia scolastica, che rispetta 
le prerogative di sistema richieste dal Ministero dell’Istruzione; 

 
VISTA la delibera di Giunta regionale del 8 agosto 2014, n. 998, con la quale: 

- è stato approvato lo schema di convenzione ed il relativo allegato, tra la Regione 
Basilicata e la Regione Toscana per il “riuso della piattaforma di cui all’anagrafe 
dell’edilizia scolastica”; 

- è stata preimpegnata la somma di € 30.000,00 (IVA inclusa) sul Cap. 13090 – 
Missione 04 – Programma 03 del bilancio della Regione Basilicata, esercizio 2014; 

- è stato incaricato il Dirigente dell’Ufficio Edilizia e OO.PP. del Dipartimento 
Ambiente e Territorio, Infrastrutture, Opere Pubbliche e Trasporti della stipula della 
convenzione per il riuso della soluzione tecnologica relativa alla costruzione 
dell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica tra la Regione Basilicata e la 
Regione Toscana; 

- è stato dato atto della validità triennale della convenzione e della spesa 
complessiva per la realizzazione delle relative attività (€ 30.000,00); 

rinviando all’Ufficio Edilizia e OO.PP. la cura di tutti gli adempimenti successivi e 
all’erogazione della spesa secondo le modalità di cui all’allegato dello Schema di 
Convenzione; 

CONSIDERATO che: 
- il 10 novembre 2016, in sede di Conferenza Unificata, considerata l’intenzione del 

Ministero dell’Istruzione di farsi carico delle modifiche al tracciato record al 
momento in uso e di realizzare un sistema di raccolta dei dati regionali in tempo 
reale (superando così il riversamento periodico degli stessi), previa acquisizione 
del riuso gratuito di uno dei software regionali al momento presenti, è stato siglato 
l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali sull’anagrafe nazionale dell’edilizia 
scolastica, relativo alle modifiche al set record dei dati ed alla modifica 
dell’architettura di sistema per lo scambio dei sistemi informativi; 

- l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali nella seduta della Conferenza 
Unificata (C.U.) del 6 settembre 2018, rep. atti n. 94/CU, come modificato dal 
successivo Accordo del 22 novembre 2018, rep. atti n. 131/CU ha, tra l’altro, 
approvato il cronoprogramma delle attività da porre in essere per l’attuazione del 
nuovo sistema delle anagrafi dell’edilizia scolastica; 

- il punto 3 del citato cronoprogramma prevede il trasferimento del set completo dei 
dati (c.d. “500 vecchi dati”), dalle Anagrafi Regionali dell’Edilizia Scolastica (ARES) 
al Nodo Informatico Centrale presso il Ministero dell’Istruzione; 

- a tal fine il Ministero dell’Istruzione ha posto in essere le operazioni necessarie per 
consentire il dialogo tra le articolazioni regionali e il nodo centrale SNAES, affinché 
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le Regioni possano provvedere a immettere su quest’ultimo i propri dati, ovvero 
aggiornare quelli precedentemente inseriti; 

- la Regione Toscana ad oggi ospita nella propria infrastruttura (TIX) le ARES di 
quasi tutte le Regioni, tra cui anche quella della Regione Basilicata; 

- il fornitore dell’infrastruttura è la società Soluxioni s.r.l. di Pisa, ed è la sola ad 
avere l’autorizzazione ad accedere alle macchine ospitate presso il TIX regionale 
toscano ed a poter effettuare, pertanto, l’installazione sistematica dei servizi web; 

- il Ministero dell’Istruzione, in attuazione del sopracitato accordo, ha 
reingegnerizzato il Sistema Nazionale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica 
(SNAES); 

- la reingegnerizzazione del Sistema Nazionale dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica 
ha previsto lo sviluppo del nuovo programma applicativo “Anagrafe Regionale 
Edilizia Scolastica” – 2019 versione 1.0 (nel seguito indicato, sinteticamente, con 
“Programma ARES 2.0”) per la gestione delle Anagrafi Regionali dell’Edilizia 
Scolastica; 

VISTE le ‘Linee guida su acquisizione e riuso di software per le pubbliche amministrazioni’, 
adottate dall’AgID con Determinazione 9 maggio 2019, n. 115/2019, in attuazione degli 
articoli 68 e 69 del Codice dell’Amministrazione Digitale; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Istruzione, alla luce delle norme sopra richiamate e delle finalità 
dalle stesse perseguite, ha ritenuto di concedere alle Regioni il riuso gratuito del 
“Programma ARES 2.0”; 

VISTA la delibera di Giunta regionale del 17 luglio 2020, n. 500, con la quale è stato 
approvato l’“Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il 
riuso gratuito del programma applicativo di gestione dell’Anagrafe Regionale 
dell’Edilizia Scolastica sviluppato dal Ministero dell’Istruzione”, delegando il Dirigente 
Generale del Dipartimento Politiche di sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca alla 
sottoscrizione con firma digitale del suddetto Accordo; 

CONSIDERATO che a seguito della sottoscrizione del citato Accordo, trasmesso a mezzo PEC al 
Ministero dell’Istruzione in data 05.08.2020, la Regione Basilicata ha ottenuto il 
Programma ARES 2.0; 

TENUTO CONTO che nel suddetto Accordo è previsto che le Regioni possano integrare, a propria cura e 
a proprie spese, il “Programma ARES 2.0”; 

CONSIDERATO che il Coordinamento Tecnico Edilizia Scolastica ha redatto un documento progettuale 
per la realizzazione del modulo per la costituzione di un repertorio regionale di 
fabbisogni di edilizia scolastica con il fine di individuare interventi di edilizia scolastica 
da realizzare nel proprio territorio regionale; 

PRESO ATTO che la X Commissione Istruzione, Università e Ricerca in seno alla Conferenza delle 
Regioni nella seduta del 15 dicembre 2021 ha approvato il documento progettuale per 
la realizzazione del modulo per la costituzione di un repertorio regionale di fabbisogni 
di edilizia scolastica; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio nella seduta di Coordinamento Tecnico Edilizia Scolastica del 20 
dicembre 2022 si è resa disponibile a gestire l’implementazione del modulo all’interno 
della piattaforma ARES 2.0, denominato “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di 
Edilizia Scolastica” condividendone lo sviluppo e i relativi i costi con eventuali altre 
Regioni interessate; 

PRESO ATTO che la Regione Lazio ha trasmesso alle Regioni una proposta progettuale e un relativo 
Schema di Accordo per l’implementazione del modulo del “Repertorio Regionale dei 
Fabbisogni di Edilizia Scolastica” prevedendo un costo complessivo pari a € 
106.700,00 (centoseimilasettecento,00); 

VALUTATA la necessità anche da parte della Regione Basilicata di disporre di uno strumento per 
l’acquisizione dei fabbisogni per le attività di programmazione degli investimenti in 
materia di edilizia scolastica; 

PRESO ATTO che altre 17 Regioni hanno manifestato l’adesione alla proposta di sviluppo della 
Regione Lazio; 
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CONSIDERATO che sulla base del numero complessivo di Regioni che hanno aderito è previsto per la 
Regione Basilicata un importo di compartecipazione pari a € 5.927,78 
(cinquemilanovecentoventisette,78) da riconoscere alla Regione Lazio a titolo di 
rimborso per l’implementazione; 

CONSIDERATO opportuno, anche in virtù dei vantaggi legati all’economia di scala, di aderire alla 
proposta progettuale per l’implementazione in ARES 2.0 del modulo del “Repertorio 
Regionale dei Fabbisogni di Edilizia Scolastica” presentata dalla Regione Lazio 
sottoscrivendo uno specifico accordo; 

PRESO ATTO che le altre 17 Regioni hanno già da tempo provveduto ad approvare lo schema di 
Accordo con la Regione Lazio per l’implementazione ed il successivo trasferimento del 
modulo aggiuntivo per la creazione del “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia 
Scolastica” nell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica; 

CONSIDERATO che anche il Ministero dell’Istruzione, con nota prot. n. 0001239/AOODGFIESD del 
19.09.2022, ha comunicato a tutte le strutture regionali competenti in materia di edilizia 
scolastica la volontà del Ministero di implementare il suddetto modulo all’interno del 
software “ARES 2.0” che, una volta sviluppato, sarà ceduto in riuso gratuito al 
Ministero e consentirà agli Enti Locali di inserire nuove proposte di intervento al fine di 
permettere una realizzazione più efficiente della Programmazione triennale per gli 
interventi di edilizia scolastica; 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dell’Allegato A «Schema di Accordo ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per il trasferimento del modulo 
aggiuntivo per la creazione del “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia 
Scolastica” nell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica», al fine di non inficiare 
l’intero procedimento che vede coinvolte le altre Regioni che hanno già aderito alla 
proposta di sviluppo della Regione Lazio ed hanno già provveduto a sottoscrivere il 
citato schema di accordo; 

VISTO l’art. 15 (accordi fra pubbliche amministrazioni) della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che alla predetta spesa di € 5.927,78 (cinquemilanovecentoventisette,78) si può far 
fronte con i fondi rinvenienti dal Capitolo 13090 – Missione 04 – Programma 03 che 
presenta la necessaria capienza; 

RITENUTO di dover preimpegnare la somma di € 5.927,78 (cinquemilanovecentoventisette,78) sul 
Capitolo 13090 – Missione 04 – Programma 03 per l’implementazione in ARES 2.0 del 
modulo “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia Scolastica”; 

 

su proposta dell'Assessore al ramo, ad unanimità di voti espressi nei termini di legge 

 

DELIBERA 

 

per quanto su esposto, che qui s’intende integralmente assunto: 

1. di approvare l’Allegato A «Schema di Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
per il trasferimento del modulo aggiuntivo per la creazione del “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di 
Edilizia Scolastica” nell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica»; 

2. di dare mandato al Direttore Generale della Direzione Generale Sviluppo Economico, Lavoro e Servizi 
alla comunità di sottoscrivere lo «Schema di Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 per il trasferimento del modulo aggiuntivo per la creazione del “Repertorio Regionale dei 
Fabbisogni di Edilizia Scolastica” nell’Anagrafe Regionale dell’Edilizia Scolastica» (Allegato A); 

3. di preimpegnare la somma di € 5.927,78 (cinquemilanovecentoventisette,78) sul Capitolo 13090 – 
Missione 04 – Programma 03 del bilancio della Regione Basilicata, esercizio 2022, per l’implementazione 
in ARES 2.0 del modulo “Repertorio Regionale dei Fabbisogni di Edilizia Scolastica”; 

4. di dare mandato all’Ufficio Sistemi Produttivi e Infrastrutture culturali e scolastiche e sport della Direzione 
Generale Sviluppo Economico, Lavoro e Servizi alla comunità, di curare i successivi adempimenti e di 
provvedere all’erogazione della spesa secondo la modalità di cui all’allegato schema di accordo; 
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5. di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e 
sul sito istituzionale www.regione.basilicata.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Antonio Messuti

Cinzia Fabozzi Ippolita Tursone
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


